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Vuoi rimanere aggiornato sulle novità
e i servizi del Comune di Castello d’Argile?

Iscriviti alla nostra newsletter inviando una 
e-mail con oggetto 

“Iscrivimi alla newsletter”
all’indirizzo:

comunicazione@comune.castello-d-argile.bo.it

Dicembre è sempre il momento dei 
bilanci. Si fanno in famiglia, sui luo-
ghi di lavoro, nelle Istituzioni.
E’ il periodo dei buoni propositi, 
partendo da quello che ti lasci alle 
spalle. L’anno che si avvia alla con-
clusione è stato surreale, difficilissi-
mo, drammatico.
Nessuno avrebbe mai immagina-
to di doversi imbattere nel terrore 
e nella sofferenza, provocati dalla 
pandemia. Ed invece abbiamo sco-

perto quanta fragilità esiste in una società che si considerava 
invincibile, immune, protetta in virtù della forza dettata dal 
progresso che la caratterizza. Non è andata come credevamo 
e, a nostre spese, ce ne siamo accorti.
Il mio pensiero corre alle tante persone che si sono ammalate 
ed a quelle che non ce l’hanno fatta, al personale sanitario 
che, soprattutto nella prima fase della pandemia, ha combat-
tuto “a mani nude”, alle forze dell’ordine, ai volontari impe-
gnati su vari fronti.
Ma un messaggio di profonda gratitudine intendo rivolgerlo 
a voi, Comunità di Castello d’Argile, per aver affrontato questi 
mesi con coraggio, responsabilità, dignità. Per tante e tanti, 
la pandemia non è l’unico problema da affrontare: sono au-
mentate le esigenze socio-economiche, alcune dettate dalla 
perdita del lavoro. Per queste persone, spero che i prossimi 
mesi possano restituire maggiore serenità. L’amministrazione 
comunale continuerà a lavorare intensamente per alleggerire 
gli effetti negativi provocati da questa crisi.
Nonostante la situazione sia ancora grave, nutriamo tutti una 
grande fiducia nella ricerca. La prospettiva della somministra-
zione del vaccino contro il Coronavirus ci porta a sperare in 
un 2021 migliore.
In questi mesi di emergenza l’Amministrazione ha comunque 
lavorato per dare esecuzione a piccole e grandi progettualità. 
Nel nuovo anno, ad esempio, riconsegneremo ai bambini la 
scuola Don Bosco , realizzeremo il primo stralcio della ciclabi-
le Argile-Mascarino, rinnoveremo Piazza Gadani.
Ma l’obiettivo più grande sarà quello di ritrovarci a vivere la 
Comunità come abbiamo sempre fatto, lasciandoci alle spalle 
questa brutta parentesi.
Non perdiamoci d’animo, dopo la pioggia arriva sempre il se-
reno.
Il Sindaco, Alessandro Erriquez

Un anno surreale

Alessandro Erriquez 

Concittadine e Concittadini,
mai come quest’anno, desidero porgerVi

i miei più calorosi auguri.

Le tante sofferenze subite in quest’anno,
possano lasciare spazio a momenti

di serenità e fiducia.

Il Natale sia, non solo per i credenti, l’occasione
per riscoprire i valori di coesione che ci caratterizzano.

Sarà un Natale diverso,privo dei naturali momenti
di aggregazione, ma l’intensità emotiva del momento

va vissuta fino in fondo. 

Possano questi giorni rappresentare il giro di boa che 
ci indirizzi verso un 2021 all’insegna della salute e del 

benessere comune.

Buon Natale e sereno 2021 a tutte ed a tutti.

Il Sindaco, Alessandro Erriquez



4 Notizie dai gruppi consiliari

Progetto Comune

Sto scrivendo questo articolo all’indomani della confermata vittoria di 
Joe Biden alle elezioni presidenziali americane. Mi viene da affermare: 
finalmente una buona notizia!
Veramente non credevo che in questo momento (novembre 2020) fos-
simo ancora angosciati dalla situazione sanitaria causata dal coronavi-
rus, che poche settimane fa sembrava quasi sconfitto e che, invece, sta 
colpendo ancora tante persone. Allora cerco di darmi una spiegazione. 
Perché questa situazione, che sembrava risolta, si sta ripresentando in 
maniera così problematica nonostante tutti gli sforzi fatti? Che non fos-
simo tutti d’accordo su come affrontare la pandemia era quasi scontato 
da prevedere (parlo delle forze politiche). Ma che ci fosse un così vasto 
schieramento di persone (politici ed “esperti”) pronte a banalizzare la 
portata catastrofica del contagio, questo no, non me lo aspettavo!
Se ricordo bene infatti, all’inizio, dopo che in Europa era scoppiato il 
contagio in maniera molto preoccupante, l’ormai ex presidente degli 
Stati Uniti minimizzava e prendeva in giro quelli che lo mettevano in 
guardia da un eventuale disastro sanitario (salvo poi accorgersi di esse-
re a capo del paese più contagiato al mondo!).
La stessa cosa avveniva anche in Italia da parte delle forze politiche di 
opposizione, che sull’onda di un negazionismo irresponsabile hanno 
indotto tante persone a seguire queste opinioni e di conseguenza al-
lentare le misure di protezione. Se da una parte chi governa ha delle 
responsabilità, (e sicuramente sono stati fatti errori di valutazione visti 
i dati incoraggianti dei mesi estivi) ne hanno anche coloro che invece di 
collaborare per il bene comune (vista l’emergenza di portata mondiale) 
hanno pensato solo ad attaccare e mettere in discussione tutte le scelte 
senza, di fatto, dare nessun contributo.
Ecco perché come ho scritto all’inizio, l’elezione di Biden è una buona 
notizia! Gli USA sono da sempre il paese capofila dell’occidente e del 
mondo democratico, e da questo punto di vista la figura del presidente 
è determinante per indurre i Paesi a collaborare per sconfiggere questo 
virus il prima possibile. Dalle sue prime parole si è capito subito che lo 
spirito di unità e dialogo finalmente è tornato. E questo dà speranza 
per il futuro!
Devo dire che ad Argile noi siamo stati in grado di aiutarci fin dall’inizio 
dell’emergenza. Tra maggioranza e minoranza c’è stato dialogo e con-
fronto. Abbiamo sempre lavorato pensando al bene di tutti senza op-
portunismi politici. Nel futuro ci sarà occasione per discutere e dividersi 
su tanti temi, ma sull’emergenza che non ha precedenti, bisogna andare 
avanti insieme. Speriamo che lo capiscano anche ai livelli superiori.
Purtroppo questa seconda ondata aggraverà ulteriormente l’economia 
del nostro comune e come amministrazione stiamo già sostenendo le 
persone più colpite; ogni cittadino però è tenuto a fare anche la sua 
parte. Rispettiamo tutti le regole!
Paolo Resca, Capogruppo Progetto Comune

Lista Civica per il Cambiamento

Cio’ che distingue una piazza da un parcheggio sono la vitalità, la bellezza, il 
via vai delle persone, la presenza di bancarelle e chioschi e altre amenità più 
o meno futili ma che fanno colore, danno calore. C’è sempre qualcosa in una 
piazza che attira e incuriosisce i passanti che, in fondo, vogliono essere distrat-
ti dai loro pensieri e dalle incombenze per concedersi un momento spensie-
rato di puro relax parlando con un amico o semplicemente godendosi i pochi 
momenti liberi all’aria aperta, al sole. Certo non si viene in piazza per vedere 
delle auto. La piazza non dovrebbe essere un parcheggio. La piazza è per le 
persone. Le auto parcheggiate rubano spazio alle persone e pure ai bambini 
che vogliono giocare a rincorrersi mentre i genitori si bevono serenamente un 
aperitivo chiaccherando con gli amici e non invogliano le persone a venire in 
piazza ad incontrarsi. La piazza è il centro di un paese. La città è grande e ha 
diverse piazze ma per un paese la piazza è solitamente una e quindi è l’agorà, il 
centro, il punto di ritrovo. E come tale e’ frequentata da persone che vi si reca-
no perché sanno che lì potranno incontrare qualcuno con cui scambiare due 
parole. La piazza diventa così ancor più interessante anche per un negozio, un 
bar e per tante altre attività commerciali, diversamente dal pensiero comune 
che una maggior quantità di parcheggi possa dare più slancio al commercio. 
Immaginate per assurdo una piazza totalmente piena di parcheggi, davvero si 
potrà credere che uno scenario simile possa invogliare qualcuno a venirci? A 
fare che? Da cosa potrà mai essere attratto? Se poi si invogliano le persone a 
muoversi in macchina, che attenzione questi potranno mai prestare ai negozi 
o alle vetrine? Molto meglio che vadano a piedi o in bicicletta cosi’ da poter 
curiosare tranquillamente fra le novità del momento, gli sconti o saldi in corso 
o magari trovare quel bellissimo vaso di fiori che “starebbe proprio bene per il 
regalo che dovevo fare”. Argile non è molto grande, e’ a misura di pedone. A 
parte i cittadini che stanno in campagna, tutti gli altri riescono comodamente 
a raggiungere il centro a piedi o in bicicletta.. E chi si mette in macchina per 
andare a fare la spesa, spesso “tira dritto” fino a Cento o anche più in là, dove 
sa’ di trovare supermercati fornitissimi di tutto, prezzi vantaggiosi e parcheggi 
a non finire. Il commercio del piccolo paese, purtroppo, non potrà mai com-
petere con i grossi centri commerciali. Ma c’è una cosa importante che manca 
alla grande distribuzione ed e’ la socialità del piccolo paese, il piacere di uscire 
per far spesa sapendo che non sarà solo quello, ma anche l’occasione di in-
contrare qualcuno di conosciuto, di essere riconosciuti e fermati in quanto 
persone e non solo clienti. Persone che vivono, interagiscono e che si nutrono 
anche di socialità e non solo di cibo. Che hanno bisogno di parlarsi delle cose 
belle della vita, delle disgrazie che purtroppo ci colpiscono, sentire e scam-
biarsi qualche parola di conforto, di incoraggiamento. Non essere considerati 
sempre e solo degli anonimi consumatori, utili in quanto tali. Recentemente 
il comune di Castello d’Argile si è qualificato per un contributo regionale di 
200.000 € per la riqualificazione dell’area mercatale, che ad Argile coincide 
con la piazza A. Gadani. L’ Amministrazione ci ha sottoposto alcuni progetti ar-
chitettonico-urbanistici che abbiamo trovato davvero interessanti. Riteniamo 
che questa sia l’occasione giusta per dar spazio a belle novità che possano rav-
vivare la socialità del nostro paese. Certo non bastano nuove pavimentazione 
e illuminazione. Occorreranno diverse iniziative e idee per abituare i cittadini a 
viver la piazza più intensamente, ma pensiamo che questa sua risistemazione 
architettonica sia il giusto, indispensabile primo passo.
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Il C.C.R.R. - Consiglio Comunale dei Ragazzi 
e delle Ragazze - coinvolge gli studenti delle 
classi quinte della scuola primaria e delle 
classi prime e seconde della scuola secon-
daria di primo grado. Si tratta di un progetto 
sostenuto dall’Amministrazione Comunale 
in collaborazione con la Scuola, che favori-
sce la partecipazione attiva e consapevole 
alla vita del territorio e delle comunità, at-
traverso laboratori in cui sperimentare re-
sponsabilità personali e di gruppo.

Una panchina tinta di Rosso…
altri 15 alberi per Castello d’Argile
e qualche parola sul C.C.R.R.
Il giorno 6 Novembre, una commissione 
del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 
Ragazzi, si è trovata sotto la Porta pedona-
le in via Matteotti per dipingere una pan-
china di colore rosso. 
Ma facciamo un necessario passo indietro 
e spieghiamone il motivo.
Con la situazione del lockdown generale, 
generato dal Covid-19, anche le attività 
del C.C.R.R. hanno avuto un brusco arresto 
forzato, non potendo più svolgere nulla di 
concreto. Di certo non ci si è persi total-
mente, anzi con qualche video messag-
gio, educatori e ragazzi hanno continuato 
a ragionare e a ricordare la festa della Li-
berazione, quella dei Lavoratori e quella 

Dal Consiglio Comunale dei Ragazzi
e delle Ragazze di Castello d’Argile

della Repubblica, tutte feste che in quel 
periodo abbiamo dovuto vivere nell’isola-
mento delle nostre case. Inoltre abbiamo 
mantenuto i contatti con il Consiglio dei 
Ragazzi di Lozzo di Cadore, condividendo e 
confrontandoci con loro sul percorso che 
stiamo facendo con i nostri Consigli Comu-
nali nei due diversi comuni.
Il 23 Maggio, su invito della Giunta comu-
nale, abbiamo voluto partecipare ad un 
momento di raccoglimento in piazza Ga-
dani per ricordare il 28° anniversario dalla 
strage di Capaci.
Purtroppo solo dopo la pausa estiva, alla 
volta di Ottobre, abbiamo potuto ripren-
dere a vederci e a fare concretamente 
qualcosa per il nostro Paese. Da lì non si 
sono perse altre occasioni come il creare 
uno striscione colorato, appeso al balcone 
del palazzo comunale, per la Giornata della 
Pace.
Tanta era la voglia di recuperare il tempo 
perduto e di realizzare concretamente 
qualcosa di bello per Castello d’Argile che 
abbiamo anche accettato con entusiasmo 
la proposta dell’Assessore Tiziana Raisa 
e della giunta comunale di partecipare in 
qualche modo alla giornata per le donne 
vittime di violenza. Ecco quindi che è nata 
l’idea Panchina Rossa. 
Con questo gesto i ragazzi e le ragazze del 
C.C.R.R. hanno voluto lanciare un messag-
gio forte per spronare e stupire, suscitando 
consapevolezza e cambiamento rispetto a 
questa tematica così attuale e complicata 
A breve e sempre grazie alla disponibilità 
del Comune verrà montata una targa idea-
ta dai Ragazzi e dalle Ragazze del Consiglio 
per spiegare a chi passasse di là la motiva-
zione della “Panchina Rossa”. 
Ma non solo questo; sempre il 6 Novembre 
i Ragazzi del Consiglio Comunale hanno 
anche piantato nella parte finale del par-

co del percorso vita altri 15 nuovi alberi 
per Castello D’Argile. Dice uno di loro: “li 
avevamo già piantati a inizio anno, prima 
del lockdown ma non sono sopravvissuti, e 
perciò ci abbiamo riprovato. Quegli alberi 
non riuscirono a resistere poiché non ven-
nero innaffiati a causa dell’impossibilità di 
muoversi durante la difficile e secchissima 
primavera di quest’anno. La prima volta, 
in febbraio, li avevamo piantati con anche 
bambini che non erano del C.C.R.R. ed era 
stata un’esperienza molto divertente. Il 6 
novembre invece eravamo solo membri 
del C.C.R.R. per non creare assembramen-
ti, ma abbiamo voluto riprovarci prima di 
reinterrompere le attività.”
Ora questi alberi sono di tutti e produr-
ranno ossigeno per tutti. Questa volta, 
quando tornerà la bella stagione avremo 
bisogno anche di un aiuto dai cittadini abi-
tanti del quartiere per annaffiarli e farli so-
pravvivere. 
Riguardo alle attività del C.C.R.R., dalla set-
timana del 9 Novembre abbiamo dovuto 
interrompere nuovamente i nostri incontri 
ma proseguiremo il nostro lavoro online, in 
modo da continuare a ragionare e a pro-
grammare in vista di una riapertura alla fine 
dell’emergenza che stiamo vivendo.
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In questi mesi l’emergenza sanitaria legata al Coronavirus ha avuto e 
sta avendo importanti riflessi anche sul nostro territorio, sia sul ver-
sante sanitario che sul tessuto socio-economico. Assieme ai Servizi Sa-
nitari, sui quali continua ancora a gravare il peso della pandemia, e sui 
quali sono puntate in modo particolare le attenzioni dei media, sono 
stati i Servizi Sociali dei Comuni a sostenere le fasce più fragili della 
cittadinanza. Tali servizi non hanno recepito solo le indicazioni arrivate 
dal livello centrale, ma hanno dovuto ripensare e riorganizzare le at-
tività, mettendo in campo inedite forme di vicinanza alle persone ed 
alle famiglie, coinvolgendo attivamente la comunità locale. Di seguito 
potrete leggere un’intervista alla Dr.ssa Graziana Pastorelli, Responsa-
bile dell’Area Minori, Famiglie e Vulnerabilità sociale dell’Unione Reno 
Galliera sull’impatto dell’emergenza sanitaria sul nostro territorio.
Tiziana Raisa

INTERVISTA RACCOLTA DA VALERIA GAMBETTA

Domanda: Quale è stato l’impatto causato dal lockdown nella prima 
fase  dell’emergenza sanitaria sul tessuto sociale ed economico sulle 
comunità dell’Unione Reno Galliera ed in particolare su quella del Co-
mune di Castello d’Argile? 
Questa emergenza ha fatto emergere nuovi bisogni e nuovi target di 
persone che in passato  non si erano mai rivolte ai servizi sociali?

Risposta: La crisi causata dal Coronavirus sta incidendo significati-
vamente sul nostro tessuto socio-economico, riprendendo a pieno 
quanto avviene a livello nazionale, mettendo pertanto a dura prova le 

L’impatto socio economico del Covid-19 
sulla nostra Comunità

famiglie e le piccole/medie attività produttive territoriali, amplificando 
il disagio di molte fragilità già presenti, mai emerse con tanta forza. Gli 
effetti del Covid 19 sono: nuove povertà, nuovi bisogni. 
Molto colpita è la classe “intermedia” per interruzione del lavoro, 
esaurimento dei risparmi. Oltre al riprensentarsi di nuclei con situa-
zioni di difficoltà socio economica già conosciuti ed in carico al servizio 
sociale territoriale dell’Unione Reno Galliera, e quindi anche del terri-
torio di Castello d’Argile, a partire da marzo e quindi dall’inizio del lock-
down, gli operatori del servizio sociale hanno ricevuto diverse persone 
che mai prima avevano avuto necessità di contattare i servizi sociali e 
quindi riportare il proprio stato di bisogno. Ci riferiamo in prevalenza 
a famiglie con minori, ma anche coppie senza figli, genitori separati o 
persone con problemi di liquidità. Molti gli adulti da soli. E’ emersa la 
difficoltà di molti lavoratori stagionali, di precari e di persone coinvolte 
in “attività di tipo informale”, colpite su questo soprattutto le donne. 
Famiglie con bambini che finiscono i risparmi e che non possono per-
mettersi strumenti necessariamente considerati di “lusso” (pensiamo 
alla didattica a distanza non possibile per i nuclei non dotati di pc, con-
nessione internet etc). Si registra pertanto l’inasprimento di problemi 
pre-esistenti. Permane la vergogna delle persone nel chiedere aiuto, 
soprattutto di quella fascia che non si “pensava” bisognosa di aiuti, 
ma anche di anziani isolati senza difficoltà economiche. Il lockdown 
ha provocato nei cittadini reazioni di rabbia (tanta), disperazione, iso-
lamento, ma anche persone che con tanta umiltà e vergogna hanno 
chiesto aiuto. Ad oggi i nuclei già in carico al servizio sociale tendono 
a “cronicizzare” la relazione assistenziale. Altri invece hanno cercato di 
dare il loro supporto come possibile, attraverso le donazioni pervenu-

Solidarietà e sostegno al popolo bielorusso
Nella seduta di Lunedì 26 Ottobre l’intero Consiglio Comunale ha espresso in maniera unanime 
vicinanza e solidarietà al popolo bielorusso. A Castello d’Argile i bielorussi sono presenti da molti 
anni; diverse famiglie argilesi hanno ospitato bambini bielorussi aderendo a progetti di acco-
glienza legati alle cure mediche di cui i bambini bielorussi hanno avuto bisogno dopo l’incidente 
di Chernobyl (26 Aprile 1986). Successivamente al Consiglio Comunale si è svolto l’incontro fra 
l’Associazione dei Bielorussi residenti nel bolognese e la Giunta di Castello d’Argile. In questa 
occasione il Sindaco Alessandro Erriquez ha voluto esprimere la massima vicinanza nei confronti 
del popolo bielorusso, impegnato per riscattare la propria libertà in un clima molto difficile nel 
quale si ripetono quotidianamente gravi violazioni dei diritti umani. I bielorussi hanno ringrazia-
to l’Amministrazione ed il Consiglio Comunale di Castello d’Argile per il messaggio di vicinanza 
espresso, sottolineando l’importanza dell’appoggio delle Istituzioni Locali alla loro battaglia per 
la democrazia e la difesa dei diritti umani. La difesa dei diritti umani è questione che ci riguarda 
sempre, anche quando avviene in territori lontani dal nostro. 
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te in Unione e direttamente anche ai Comuni. Nel pieno dell’emergen-
za le persone hanno chiesto soprattutto il riconoscimento dei buoni 
spesa, come da ordinanza della protezione civile della primavera scor-
sa, adesso i bisogni sono soprattutto per le bollette e l’affitto. Diversi 
gli interventi in atto in base alle risorse pervenute. 

Domanda: In questo momento di emergenza, che si sta protraendo, 
in quale modo i servizi sociali riescono a dare risposte e a supportare 
chi si trova maggiormente in difficoltà  e non solo  da un punto di vista 
economico?    Sono state messe in campo nuove progettualità?

Risposta: Il lavoro del servizio sociale non si è mai fermato, gli ope-
ratori hanno lavorato alacremente per continuare ad essere un pun-
to di riferimento per i cittadini. Nonostante il lockdown, che non ha 
permesso l’incontro de visu, sono proseguiti i contatti con i colloqui 
telefonici, da remoto, relazioni significative con i vari servizi sociali, sa-
nitari, scolastici e di volontario. Si sottolinea che lo sportello sociale ha 
avuto sin dall’inizio dell’emergenza sanitaria, un ruolo fondamentale 
di raccolta dei bisogni, di filtro e di raccordo con le reti di volontariato 
(vedi la spesa sospesa, la distribuzione dei farmaci).  Inoltre gli inter-
venti sono stati volti ad incrementare aiuti sul versante dell’abitazione, 
sostenendo le persone che si trovano in una situazione di emergenza 
abitativa. Si è attivata una rete di sostegno per il supporto psicolo-
gico da parte dell’AUSL, e messo a disposizioni interventi qualificati 
a sostegno delle persone. Si stanno pensando interventi che vadano 
oltre al puro sostegno economico, sempre necessario, per incentiva-
re cittadini che intendono riprendere attività economiche ad esempio 
sospese, percorsi non avviati tesi proprio al sostegno di un’autonomia 
ed autopromozione delle persone. 

Domanda: Il volontariato locale e le reti di solidarietà, posso essere 

una risorsa a disposizione dei servizi sociali?  Quale può essere il ruolo 
della comunità in questo momento?

Risposta: Il territorio dell’Unione Reno Galliera e quindi del Comune 
di Castello d’Argile ha importanti realtà di volontariato, messe in rete 
dallo stesso Servizio Sociale (si ricorda la sottoscrizione nel 2018 di un 
accordo per contrastare la povertà) che come sempre, a prescindere 
dalla pandemia, ha avuto un ruolo centrale nelle comunità, in quanto 
aggrega, sensibilizza e stimola la popolazione a prendersi cura delle 
necessità. La gestione dell’emergenza supportata dagli interventi mes-
si in campo dal comune, dal servizio sociale, dal volontariato pertanto 
ha permesso di poter sostenere le persone sole, non autosufficien-
ti per il soddisfacimento delle necessità più emergenti, dalla spesa e 
quindi generi alimentari alla fornitura di farmaci. Facendo emergere 
però nei territori anche la mancanza di un turnover di volontari e quin-
di di “nuove leve”. Sempre più stringente resta la necessità di mettere 
in rete e valorizzare le risorse della comunità, coniugando le risorse 
pubbliche con quelle del terzo settore, delle parrocchie e dei cittadini, 
al fine di sostenere i nuclei familiari e le persone che vivono in stato 
di difficoltà finanziaria emergente e temporanea. Approntare risposte 
idonee ed efficaci appare sempre più difficile anche in conseguenza 
dell’intensificazione e del mutamento dei fenomeni di disagio con cui 
ci si trova ad operare, come quella che stiamo vivendo. Sensibilizzare 
la comunità su queste tematiche è uno degli obiettivi del Servizio So-
ciale che nella sua missione ha quello del benessere della comunità 
e questo è possibile quando c’è un gruppo di operatori sociali, che 
nonostante il momento, riesce a conciliare competenza e professio-
nalità. L’Unione e quindi la gestione di un servizio sociale associato ha 
permesso questo. In conclusione l’emergenza ha fatto emergere una 
nuova esigenza di ascolto dei bisogni e di condivisione delle persone, 
perché coinvolge emotivamente ognuno di noi.

Test sierologici gratuiti e su base volontaria
a favore di cittadini del territorio comunale
Nella giornata del 27 e 28 Novembre sono state quasi 400 le ade-
sioni registrate alla campagna promossa ed interamente finanzia-
ta dal Comune di Castello d’Argile, in collaborazione con il Diparti-
mento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL di Bologna nell’ottica di 
contrastare la diffusione del contagio da Covid-19.
La campagna ha consentito di effettuare test sierologici gratuiti e 
su base volontaria a favore di determinate categorie di cittadini 
ed è stata svolta al fine di contrastare la diffusione del virus e l’in-
cremento dei casi sul territorio nazionale.
Gli esiti di questa campagna, uniti a quelli della Regione sulla 
scuola, serviranno, inoltre, a studiare l’impatto della pandemia sul 
territorio.
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Nuovo Skate Park a Castello d’Argile

L’Amministrazione Comunale ha da sempre 
tra i propri obiettivi quello di promuovere 
tra la cittadinanza la diffusione dello sport 
all’aria aperta ed in quest’ottica è stata 
presa in considerazione la possibilità di 
dotare il parco pubblico comunale deno-
minato “Parco Giovannini” di un ulteriore 
struttura dedicata ad una specifica discipli-
na sportiva e ricreativa che dal 2021 diven-
terà olimpica: lo skateboard.
In particolare, questo progetto è nato dal 
desiderio di realizzare qualcosa per le nuo-
ve generazioni che chiedono luoghi per gli 
sport urbani e di strada, come appunto lo 
skateboard sempre più popolare tra i gio-
vani, luoghi che diventano anche spazi di 
aggregazione e socializzazione.
I costi di realizzazione del progetto, pari a 
circa 46 mila euro, hanno trovato copertu-
ra in parte nelle risorse riconosciute dalla 
Regione Emilia Romagna all’Unione Reno 
Galliera che ha partecipato al Bando 2019 
riguardante i “Progetti di investimento per 
lo sviluppo e la qualificazione di spazi di 
aggregazione giovanili” ai sensi della L.R. 
n. 14/2008 che vede assegnato al Comu-
ne di Castello d’Argile un finanziamento di 
euro 11.399,37 (stanziati per l’anno 2020) 
e di un contributo di euro 10.000 da parte 
della Fondazione Carisbo a seguito della 
partecipazione al Bando Fair Play 2019.

L’Amministrazione, a seguito di verifiche 
anche presso strutture similari realizzati 
in aree urbane prossime al territorio co-
munale, ha valutato opportuno realizzare 
l’opera (moduli e pavimentazione) in calce-
struzzo al fine di ridurre i rumori generati 
dalla stessa.
Inoltre, la struttura è stata posizionata a 
nord del filare di pioppi presente all’inter-
no della zona del “Percorso Vita” con l’in-
tento di distanziarla dalle abitazioni che si 
affacciano sull’area verde pubblica.

La pista è aperta a tutti gli appassionati di 
skate e consentirà ai nostri giovani ragaz-
zi di disporre, per le proprie evoluzioni, di 
uno spazio adeguato: prendetevene cura 
affinché possa durare nel tempo e usate 
sempre il caschetto e tutta l’attrezzatura 
necessaria!
Quando sarà possibile coinvolgeremo tutti 
gli appassionati di skate e coloro che vo-
gliono cimentarsi con questa disciplina nel-
lo sviluppo di nuove iniziative.
Lucia Tosto

Luogo di sport, divertimento, aggregazione e socializzazione
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Un contributo straordinario
alle scuole d’infanzia paritarie
Il Comune di Castello d’Argile, tramite l’U-
nione Reno Galliera, sostiene le due scuo-
le dell’infanzia paritarie con un contributo 
ordinario (€ 120.000 totali), stabilito in una 
convenzione con le Parrocchie e sottoscrit-
ta anche dalla FISM (Federazione Italiana 
Scuole Materne di Ispirazione Cattolica).
Questo importante contributo deriva dal 
fatto che le scuole dell’Infanzia “Bruno Mar-
chesini” di Argile e “Ercole Calzolari” di Ma-
scarino, sono le uniche proposte educative 
per la fascia di età 3-6 anni presenti nel no-
stro comune. 
L’emergenza sanitaria che stiamo ancora vi-
vendo ha provocato importanti disagi eco-
nomici anche a queste due scuole che ne-
gli ultimi anni soffrivano già una situazione 
delicata, dovuta a difficoltà (economiche) di 
gestione aggravate anche dalla denatalità 
con la conseguente diminuzione delle iscri-
zioni. Nei mesi scorsi, durante il lockdown, 
l’Amministrazione si è interfacciata con le 
Parrocchie, raccogliendo le difficoltà deri-
vanti dall’emergenza sanitaria e dopo aver 
coinvolto i Gruppi Consiliari di Maggioranza 
e di Minoranza, è intervenuta con un con-
tributo straordinario che è andato a coprire 
le perdite subite dalle scuole per il mancato 
introito delle rette nel periodo di sospensio-
ne delle attività scolastiche (marzo-giugno) 

e sgravando così anche le famiglie in un pe-
riodo di crisi economica.
In seguito, grazie anche alle donazioni rice-
vute dal Comune per l’emergenza sanitaria, 
è stato erogato un ulteriore contributo di € 
10.000 suddiviso tra le due scuole materne.
Ciò per aiutare le due Parrocchie a far fronte 
alle spese fisse che dovevano essere soste-
nute anche in assenza dell’attività educativa.
Durante l’estate, negli incontri che il Sindaco 
e l’Assessore alla Scuola hanno avuto con i 
referenti delle materne, sono emerse altre 
circostanze che aggravavano la situazione 
già precaria delle scuole. 
Il calo delle iscrizioni dovuto al ritiro di bam-
bini a causa delle mutate situazioni lavorati-
ve delle famiglie (perdita del lavoro, cassa in-
tegrazione) unito alla paura del contagio ed 
agli elevati costi conseguenti al rispetto del-
le norme per la prevenzione e il contrasto al 
Coronavirus mettevano fortemente a rischio 
l’avvio dell’anno scolastico 2020/2021, in 
modo particolare per la scuola di Mascarino,
L’Amministrazione, di concerto anche con la 
maggioranza e la minoranza consigliare, ha 
deciso di stanziare un contributo aggiunti-
vo straordinario di € 75.000 totali per met-
tere in sicurezza e far partire l’anno scolasti-
co 2020/2021, garantendo così la copertura 
della domanda scolastica della fascia di età 

3-6 anni. Se nel corso dell’anno scolastico, 
dovessero intervenire da parte di altre Isti-
tuzioni, contributi a sostegno delle scuole 
dell’Infanzia paritarie, questi andranno a 
diminuire la somma messa a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale.
Nel contempo si è condivisa l’urgenza di at-
tivare un tavolo di confronto per lavorare 
congiuntamente alle due scuole materne 
parrocchiali, alla ricerca di soluzioni che 
possano continuare a far vivere queste re-
altà educative, consapevoli del fatto che 
l’Amministrazione non potrà garantire per 
il futuro altri contributi straordinari e che è 
necessario trovare opportunità per garanti-
re alle famiglie questo indispensabile servi-
zio educativo.
Tiziana Raisa

Grazie!
Si ringrazia sentitamente CEDACRI S.p.A. di 
Collecchio(PR) per aver messo a disposizio-
ne tre PC da destinare ai ragazzi di Castello 
d’Argile per seguire la didattica a distanza.
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A seguito dell’Ultimo DCPM che ha previsto la chiusura degli Istitu-
ti Culturali, anche la Biblioteca “Raffaele Orsi” di Castello d’Argile 
ha dovuto chiudere l’accesso ai locali… Ma non il servizio di presti-
to! Infatti, assieme alle Biblioteche dell’Unione Reno Galliera, ab-
biamo istituito il servizio Biblio-Take Away, una servizio di prestito 
“da asporto” per i nostri utenti! In realtà è molto semplice:
1. Primo passo: la scelta. E’ disponibile su Internet il Catalogo del-
le Biblioteche del Polo Bolognese, dove è possibile restringere la 
ricerca anche alla sola biblioteca di Castello d’Argile, e poi cercare 
per titolo, autore o argomento il libro o il DVD che ci interessa; per 
chi ha accesso a Facebook poi può guardare i nostri consigli che 
sono pubblicati quasi giornalmente sul nostro profilo; oppure può 
mandare una e-mail o telefonarci per qualche consiglio… a voce.
2. Quindi, una volta trovato quello che desiderate, potete man-
dare una e-mail o telefonare per prenotare il libro e prendere un 
appuntamento per venire a ritirarlo nel giorno e ora che vi verrà 
indicato. Stessa cosa se dovete restituirlo.
Abbiamo dedicato tre giornate per questo servizio, ma per e-mail 
siamo disponibili tutti i giorni.
In fondo a questo articolo troverete i nostri recapiti.
E a proposito di consigli, ne abbiamo parecchi da darvi, questo 
grazie anche ad un intervento del Ministero della Cultura che, a 
sostegno della lettura e delle piccole librerie locali, ha dato alle 
biblioteche italiane fondi straordinari per gli acquisti. Sono 10.000 
euro quelli ricevuti da Castello d’Argile per integrare e aggiornare 
il nostro patrimonio! Nelle prossime settimane saremo impegnati 
a inserire tutti i nuovi acquisti e fornire così una ampia scelta fra la 
novità pubblicate. Tanto per Cominciare vogliamo qui segnalarvi, 
a mo’ di esempio, alcuni consigli e restiamo sul CLASSICO, ma tan-
te sono le cose originali e nuove che potrete trovare: 

Dalla biblioteca:
consigli per il Natale

PER PREPARASI AL NATALE
Cucinare. Natale e Capodanno 
Walter Pedrotti
Tante ricette diverse dalla tradizione al vegan, 
dal gusto “forte” al pesce per consolare il no-
stro palato.

Decorazioni per il Natale
Valeria Ferrari
Alberi e palline originali, centrotavola, porta 
candele e tanto altro per addobbare la nostra 
casa con le nostre mani.

DA LEGGERE: 
Racconti di Natale 
a cura di Fabiano Massimi, 
raccoglie tanti racconti dal Vangelo a Calvino, 
da Clarke a Nabokov. Tutti incentrati sul Na-
tale, ma visto in tanti modi diversi da grandi 
scrittori di ieri e di oggi.

Oppure il famosissimo 
Canto di Natale 
di Charles Dickens, 
in cui l’avaro e gretto Scrooge, incontra i fanta-
smi dei Natali passati, presente e futuri, per far-
lo ravvedere dalla sua vita egoista.
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FILM
Stiamo sulla “tradizione” con il famosissimo
La vita è meravigliosa di Frank Capra, 
con James Steward: una giovane voglio-
so di viaggi e avventure, rimane tuttavia 
vicino alla sua comunità e alla famiglia 
per aiutarla e sostenerla, ma arriva un 
momento di grave crisi e il protagonista, 
travolto dalla situazione, vorrebbe non 
essere mai nato… ma cosa succedereb-
be se potesse davvero vedere il mondo 
come sarebbe stato se lui non fosse mai 
nato?

Oppure 
Bianco Natale di Irvin Belin
Con Bing Crosby e Danny Kaye, film musi-
cale in cui sono state lanciate tante canzoni 
natalizia fra le quali la famosissima “White 
Christmas”.

PER I PIÙ PICCOLI INVECE 
ABBIAMO IL LIBRO 
Il Grinch del Dr. Seuss, un classico del 
mondo anglosassone che è diventa-
to famoso anche da noi da qualche 
anno; la storia di uno strano perso-
naggio triste e cattivo che vuole ruba-
re lo spirito del Natale, ma… le cose 
non andranno come sperava e forse 
un cuore ce l’ha anche lui.

UN LIBRO MOLTO BEN CONGEGNATO
ANCHE PER I DISEGNI INSERITI È 
Il Postino di Babbo Natale, di Claudio Milani 
con illustrazioni di Elisabetta Viganò e Tere-
sa Gozzi: la storia di un postino indaffarato a 
consegnare le letterine di Babbo Natale, ma 
lui pare dimenticato; il Postino si trova invi-
schiato nelle trame di una strega malvagia 
che vuole rubare una letterina: riuscirà ad 
impedirlo? E Babbo Natale si accorgerà final-
mente di lui?

E FRA I FILM IL BELLISSIMO 
La Freccia Azzura di Enzo D’Alò basato su una 
favola di Gianni Rodari e con la musica di Paolo 
Conte: un bel film d’animazione tutto italiano 
sulla Befana e giocattoli che prendono vita.

Oppure il classico della DreamWorks, 
Le 5 Leggende
film sulla fiducia nel positivo, e sul vincere
la paura.

Questi i classici, ma molte sono le novità e per-
corsi alternativi che potete trovare in Bibliote-
ca, per grandi e piccoli, ma anche approfondimenti su ecologia, 
psicologia, cinema e teatro, come anche bricolage e arte.
Visitate:
n Il nostro profilo FB
n �Il nostro Catalogo Sebina you Bologna 			 

(https://sol.unibo.it/SebinaOpac)
Contattateci a:
n Email: biblioteca.ca@renogalliera.it
n Telefono: 051 68 68 882
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Sostieni l’economia locale: acquista nei piccoli negozi e dai vita al paese!
tori, le istituzioni, le attività commerciali, di 
ristorazione e i bar.
Sarà un Natale diverso perchè abbiamo do-
vuto cambiare le nostre abitudini, di convi-
vialità e di rapporti sociali.
Questo periodo, che di solito viene destina-
to agli acquisti dei regali, alle cene in famiglia 
o tra amici, dovrà per forza essere affrontato 
con uno spirito diverso.
Dovremo sforzarci di pensare che è possibile 
stringerci tutti intorno alla nostra comunità.
I commercianti, i bar, i ristoranti, le pizzerie 
e le attività tutte di Castello d’Argile, si stan-
no sforzando di essere presenti e affrontare 
questo periodo di difficoltà, offrendo servizi 
di asporto, consegna a domicilio e altri ser-
vizi che permettono a loro di sopravvivere 
ed ai cittadini che ne usufruiscono, di essere 
serviti nel migliore dei modi. Capiamo benis-
simo che per le famiglie, in questo periodo 

Ci avviciniamo al Natale. 
Quest’anno sarà un Natale diverso dal solito. 
La pandemia di Covid-19 sta mettendo tutti 
a dura prova: le famiglie, le scuole, i lavora-

Fabrizio Tosi, argilese, ha vissuto da prota-
gonista la vita politica paesana degli ultimi 
quarant’anni: candidato sindaco, assessore 
all’urbanistica dal ’95 al ’99, consigliere fino al 
2004; dal 2016 è presidente dell’ANED Bolo-
gna (Associazione Nazionale Ex Deportati Nei 
Campi Nazisti) ed è soprattutto per quest’ulti-
ma importante carica che ricopre che voglia-
mo ascoltare le sue parole. “Nel 2012” spiega 
Fabrizio, “è stata tolta la parola “Politici” dalla 
sigla, perché l’ANED vuole rappresentare tutti 
i deportati, dai politici agli ebrei, dai lavoratori 
coatti ai militari. Lo scopo dell’associazione è 
ricordarli e celebrarli. Per farlo ci rechiamo nei 
vari campi di concentramento sparsi per l’Eu-
ropa, in particolare a Mauthausen, in Austria, 
dove ogni anno si svolge un’importante ceri-
monia commemorativa internazionale.”
Dove nasce l’ANED? Avete molte sedi in Italia?
“Nasce a Torino, ma oggi la sede nazionale si 
trova a Milano. Ci sono varie sezioni dal nord al 
centro Italia; Roma è quella più a sud. A Bologna 
c’è dal ’59 e attualmente, oltre alla nostra se-
zione, ne abbiamo aperto anche una a Imola.”
Da chi è composta l’associazione?
“Dagli anni ’80 l’associazione ammette al suo 
interno non solo gli ex deportati, che per ovvi 
motivi anagrafici sono sempre meno, ma an-
che i loro familiari e tutti coloro che, per inte-
resse personale o per vicinanza politica ideale, 
sono disposti a collaborare con noi.”
Quali sono le attività più importanti che svol-
gete?
“Facciamo diversi viaggi nei campi di concentra-
mento europei durante l’anno, in particolare a 

A.N.E.D., per non dimenticare

Mauthausen, come detto. L’obiettivo è quello 
di sensibilizzare i giovani ma anche gli adulti. 
Quest’opera di sensibilizzazione viene fatta 
principalmente nelle scuole, dalle medie fino 
alle università. Da qualche tempo ci rivolgiamo 
anche alle elementari. Interventi e commemo-
razioni si intensificano intorno al 27 gennaio, 
Giornata della Memoria. Molto importante è 
anche l’opera di ricerca storica che svolgiamo. 
Io personalmente sto lavorando a una ricerca 
sugli internati militari italiani (che furono più di 
600.000), tra i quali c’erano anche tanti argilesi.”
Anche tuo padre Carlo è stato internato se 
non sbaglio?
“Come prigioniero militare ha trascorso quasi 
un anno e mezzo in un lager tedesco. L’imprin-
ting di questo mio interesse c’è probabilmente 
stato ascoltando i suoi racconti.”
Ai ragazzi di terza media date la bellissima 
opportunità di vincere, con testi scritti sul 

tema della Shoah e della deportazione, un 
viaggio premio a Mauthausen. Come reagi-
scono nel visitare quei luoghi di dolore?
“Certamente è un’esperienza forte vedere le 
camere a gas e le stanze dove venivano perpe-
trate violenze e torture di ogni genere. Molti si 
commuovono ad ascoltare i racconti dei soprav-
vissuti. Sono viaggi estremamente formativi.”
Questo brutto periodo creato dall’emergen-
za Covid sta ostacolando molto anche il vo-
stro lavoro?
“Proviamo a fare qualcosa tramite video e so-
cial, ma è ovviamente tutto più difficile e limi-
tato non potendo fare viaggi e non andando 
nelle scuole.”
Ricevete qualche aiuto dalle istituzioni?
“Quello che facciamo normalmente è possibi-
le anche perché ci sono amministrazioni che 
ci sostengono, in particolare quella di Castello 
d’Argile, che ci aiutava già dai tempi della giunta 
Maccaferri nel 1982. Dobbiamo ringraziare an-
che la Regione Emilia Romagna e uno dei nostri 
principali sponsor non ufficiali: la Coop Reno.”
Per chi volesse saperne di più avete un sito 
dove documentarsi?
“Si può consultare il nostro sito www.anedbo.it e 
soprattutto www.ciportanovia.it, in cui si trovano 
le biografie di centinaia di deportati politici, bo-
lognesi e non, soldati, ebrei e lavoratori coatti.”
Ringraziamo dunque Fabrizio Tosi e l’ANED per 
la fondamentale attività che svolgono, perché 
come diceva Primo Levi: “Tutti coloro che di-
menticano il loro passato sono condannati a 
riviverlo.”
Simone Manservisi

di difficoltà, affrontare costi più alti per chi si 
rivolge alle attività del nostro paese non sia 
facile. Ma credeteci, mantenere viva un’atti-
vità commerciale, nelle realtà piccole come 
la nostra, non è semplice. Puntare sulla qua-
lità, il servizio e la cordialità è un punto di 
forza del commercio di vicinato che deve 
esserci sempre. A prescindere.
Quest’anno avremo poche luci natalizie a ri-
scaldarci il cuore. Non facciamo che si spen-
gano anche quelle delle vetrine dei nostri 
negozi. Sostenete le attività commerciali del 
nostro paese.
I più sinceri auguri di un Sereno Natale e un 
Felice Anno Nuovo a voi e a tutte le vostre 
famiglie.
Vittorio Marzaro
Presidente del Comitato Commercianti 
di Castello d’Argile e Mascarino
“Le Botteghe del tuo Paese”
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La dura vita del runner
Negli ultimi tempi la vita del runner, o del cor-
ridore, per chi non ama gli abusati anglicismi, 
è diventata molto più dura. Chi esce in strada 
per farsi una corsetta (o una semplice cam-
minata salutare) rischia di incorrere in svariati 
pericoli. Tanto per cominciare bisogna essere 
dei bravi slalomisti per evitare le cacche di 
cane che “minano” alcune strade; d’accordo, 
non si salta per aria, ma non è piacevole pe-
stare le deiezioni canine. Spesso poi ci si im-
batte in cani scappati di casa, e i pericoli che 
possono creare, oltre a farsi male loro stessi, 

Intervista doppia: Terremoto contro Coronavirus
Lo scoop di questo numero di QUI ARGILE è senza dubbio l’intervista che siamo riusciti a fare a due protagonisti dell’ultimo decennio: 
Terry-12 e Covid-19. Ospitati nella nostra redazione, usando le dovute precauzioni, abbiamo rivolto a entrambi qualche domanda e loro 
ci hanno risposto più gentilmente di quanto ci aspettassimo (temevamo di farli arrabbiare).
Simone Manservisi

sono molteplici. Il pericolo più grande deriva 
però dall’indisciplina di molti automobilisti, 
che mette continuamente a repentaglio l’in-
columità di chi esce dal centro (ma spesso 
anche di chi rimane dentro le mura): velocità 
oltre i limiti e distrazione causata da un irre-
sponsabile uso di telefonini possono portare 
a gravi conseguenze. Basta davvero farsi una 
corsetta/passeggiata per rendersi conto dei 
rischi che si corrono. Eh sì, il povero runner 
non vive un bel periodo. Persino quando 
poteva godersi di più la strada, nel periodo 

soft del lockdown, doveva stare continua-
mente all’erta a causa dei cecchini appostati 
alle finestre che lo consideravano un untore. 
Scherzi a parte, basterebbe poco per ridurre 
drasticamente i rischi. Basterebbe che ognu-
no di noi prestasse più attenzione, portasse 
più rispetto e mettesse in pratica la cara e 
vecchia educazione civica per vivere meglio 
tutti. Fare due passi (di corsa o camminando) 
deve essere un’attività rilassante e non un pe-
ricolo costante.
Simone Manservisi

Dove siete nati?Nasco all’alba dei tempi,
nelle profondità della terra.

Non lo so, so solo che sono un virus e, 
replicandomi nelle cellule di altri

organismi, vivo facendo il parassita.

Terry-12

Nel mondo avete fatto dei gravi danni, 
ma qui a Castello d’Argile 
come vi siete comportati?

Quando passai di qua otto anni fa 
non feci troppi danni. Sono stato più 

devastante nei paesi vicini.

Non sono uno che scherza e anche in 
paese mi sono fatto sentire. Pensa che
c’è ancora chi nega la mia esistenza...

Chi di voi è più spietato?Lui, per adesso. Ma se mi dovessi 
scatenare io non c’è confronto.

Io.

Terry, pensi di tornare a trovarci? Covid, 
pensi di rimanere ancora per molto?

Non lo so. Vivo spesso in letargo, ma se 
mi sveglio male sono guai. Non è colpa 

mia, sono fatto così…

Dipende da voi umani. Posso restare
per tanto o poco tempo a seconda di 

come vi comportate.

Che opinione ha Covid di Terry, 
e viceversa?

Beh, direi che lui ha il pregio di avere 
laureato in virologia, medicina, economia, 

statistica, ecc. almeno metà Italia.

Rispetto a me lui è più democratico, non 
fa differenze di età. Io sono più violento 

con i più deboli e gli anziani.

In conclusione, nonostante i danni e il 
dolore che provocate, c’è un messaggio 

positivo che volete lasciarci?

Ci dipingono come barbari distruttori, ma in realtà 
siamo latori di un messaggio che vuole risvegliare 
la coscienza degli uomini. Dopo il nostro passaggio 

si potrà ricostruire un mondo migliore.

In fondo mi ritengo un po’ un profeta. 
Sono venuto in mezzo agli uomini per 
accendere nei loro cuori la solidarietà, 
avvisandoli che solo uniti si va avanti.

Covid-19Domanda
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I cartelli stradali all’ingresso del paese, identificativi della frazione 
di Castello d’Argile, sono infatti tutti diversi, come si può notare 
dalle foto allegate!
Se poi cerchi Venezzano e/o chiedi alla gente, pochi francamente 
ti sapranno rispondere dove si trovi… ma la toponomastica ufficia-
le invece è proprio quella di “Venezzano”.
Mascarino invece, è il nome con cui viene da secoli identificato 
il paese dalla nostra gente, la cui notorietà è legata alla originale 
Chiesa in stile neogotico inaugurata nel 1926 ma anche alla fa-
mosa “Pasta Mascarino” che negli anni sessanta era distribuita 
capillarmente su Bologna e province limitrofe.
La ricerche storiche sembra siano riuscite a dare spiegazioni plau-
sibili alle due denominazioni: Venezzano, sarebbe un antico “to-
ponimo di origine prediale riconducibile al gentilizio Venetius” il 
che potrebbe significare che la centuriazione romana, operata 
dal 189 d.C, che si era spinta ben più a nord nei vicini territori 
di San Pietro in Casale e Maccaretolo, avrebbe interessato anche 
la nostra zona. Testimonianze di conferma sarebbero riconducibili 
al ritrovamento di cocci di diverse olle e vasi granari durante gli 
scavi del canale Emiliano Romagnolo. Le bizzarrie del nostro Reno 
avrebbero comunque cancellato nei secoli ogni traccia di insedia-
menti romani. Citazioni di Venezzano le troviamo in alcuni atti no-
tarili a partire dal 1015 “… in fundo Venegiano in vico Saltoplano”. 
Il toponimo Mascarino (o Mascherino) è individuato solo a partire 
dal XIV secolo e citato come “loco” che secondo lo storico G.B. 

Dipende forse da dove provieni si direbbe a prima vista! 

Melloni potrebbe ricondursi ad una famiglia bolognese che aveva 
proprietà terriere nella zona.
Ma perché ancora oggi la doppia denominazione? Se osservia-
mo attentamente le carte topografiche a partire dal cinquecento 
ed esaminiamo gli estimi dell’epoca con riferimento agli insedia-
menti, il territorio a Nord-Est di Argelato è indicato sempre come 
Venezzano, mentre troviamo indicato Mascarino con riferimento 
particolare alla Chiesa e/o alla villa o abitato (se tali si possono 
chiamare le poche case nei pressi della Chiesa stessa). 
Si ritiene pertanto, come vuole la tradizione popolare, che con 
Mascarino si intendesse indicare il solo nucleo dell’abitato com-
prendente la Chiesa e le Botteghe, mentre con Venezzano l’inte-
ro territorio della comunità. 
Il nostro paese comunque, fino alla metà del secolo scorso, non 
ha mai avuto un vero e proprio centro abitato: la popolazione era 
per la gran parte sparsa nelle campagne, contadini e braccianti 
impegnati nel lavoro dei fertili campi di quasi esclusiva proprietà 
di benestanti famiglie bolognesi e centesi. 
Che poi ci fossero a Bologna famiglie “da Venezzano” con tanto di 
stemma documentato e Mascarini lo si rileva in diversi documenti 
ma sono ormai da tempo scomparse.
La nascita ufficiale della “Comunità di Mascarino” data 13 marzo 
1596 con la creazione della Parrocchia di Santa Maria di Venezza-
no per scorporo di 95 famiglie dalla vasta Parrocchia di Argelato.
Angelo Cocchi

Da Argile Da Pieve Da San Giorgio
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PagoPA è il sistema di pagamenti elettronici adottato da tutte le Pubbli-
che Amministrazioni per rendere sicuro, trasparente e tracciabile qual-
siasi pagamento verso la PA. Il sistema è semplice e veloce: basta usare 
il codice di avviso (IUV Identificativo Unico Versamento) presente nel 
documento di riscossione per pagare e ricevere la quietanza liberato-
ria, ossia la certezza che l’Ente Creditore ha incassato il tributo e non 
potranno esserci verifiche o accertamenti successivi. Il documento di 
riscossione che viene recapitato contiene infatti un codice di avviso con 
il quale è possibile effettuare il pagamento in diversi modi e su diversi 

PagoPA - Un sistema pratico e sicuro 
per tutti i pagamenti alla Pubblica Amministrazione 

Salvo ulteriori chiusure dei teatri dovute all’emergenza da COVID-19, vi 
presentiamo i prossimi appuntamenti presso il Teatro La Casa del Po-
polo di Castello d’Argile: sabato 19 dicembre ore 21 torna la compa-
gnia bolognese Kepler-452 - già ospite della stagione con Capitalismo 
magico al Teatro Biagi d’Antona, con un’insolita indagine teatrale dal 
titolo Gli Altri. Indagine sui nuovi mostri in un reportage teatrale che 
è anche una performance video-acustica verrà raccontata l’impresa 
di un dialogo apparentemente impossibile, partendo dalla domanda 
Chi sono gli Altri? Noi teatranti dedichiamo molte energie a racconta-
re quella che ci pare una verità evidente: che coloro che tipicamente 

Prossimi appuntamenti 
stagione teatrale AGORÀ 

SPID consente di accedere a tutti i servizi online della Pubblica Ammi-
nistrazione e dei soggetti privati aderenti con un’unica Identità Digitale 
(username e password) utilizzabile da computer, tablet e smartphone.
Per ottenere un’identità digitale SPID occorrono: un indirizzo e-mail 
personale, un telefono cellulare, la scansione fronte-retro di un docu-
mento di riconoscimento italiano in corso di validità (carta di identità, 
passaporto, patente di guida) e la scansione fronte-retro della tessera 
sanitaria in corso di validità.
È possibile ottenere SPID in diversi modi e con diversi operatori (pro-

vider). Scegliendo Lepida e seguendo le istruzioni fornite sul sito 
https://id.lepida.it/idm/app/ è possibile registrarsi online (gratu-
itamente) oppure da remoto, ossia via webcam  (a pagamento). 
Grazie a LepidaID è poi possibile anche ottenere un’identità digitale 
SPID a sportello (gratuitamente): i Comuni dell’Unione Reno Gal-
liera hanno infatti attivato sportelli dedicati, il cui elenco, completo 
di orari e contatti, è consultabile sul sito dell’Unione Reno Galliera 
www.renogalliera.it (Servizi > Servizi on line > Sportelli per il rilascio 
di credenziali SPID).

SPID - Cos’è, a cosa serve e come si ottiene il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale

canali, sia fisici che online: home banking (utilizzando le funzioni pagoPA 
o CBILL), sportelli bancomat ATM abilitati, banche, uffici postali, punti 
vendita di SISAL, Lottomatica e ITB e altri. Per pagare le rette e le tarif-
fe dei servizi alla persona dell’Unione Reno Galliera è possibile anche 
usare la carta di credito, accedendo al sito web dell’Unione www.reno-
galliera.it (sezione Servizi > Servizi on line > Servizi alla persona online). 
Maggiori info su www.pagopa.gov.it (dove è anche possibile visionare 
un video dimostrativo), sul sito dell’Unione Reno Galliera o presso l’area 
dei Servizi alla persona, tel. 051 8904851-852-853

sono percepiti come altri (stranieri, senzatetto, persone LGBT+…) non 
devono essere considerati una minaccia. E che collocare le diversità in 
facili categorie è tossico e pericoloso. Nel frattempo, tuttavia, va con-
solidandosi intorno a noi un’altra specie di Altri. La parola con cui ci 
siamo abituati a chiamarli ha il sapore di un mestiere: gli Hater. Odia-
tori di professione. Verrà raccontata quest’impresa e i suoi esiti, con il 
coraggio del confronto e senza rinunciare alle proprie idee. Program-
ma completo >> www.stagioneagora.it - www.renogalliera.it/agora
Il programma potrà subire variazioni a seguito dei decreti ministe-
riali e di ulteriori sviluppi della pandemia da COVID-19.

È importante conoscere le regole stabilite dal PAIR (Piano aria inte-
grato regionale) per ridurre le emissioni di polveri sottili e utilizzare 
correttamente gli impianti del riscaldamento domestico: nei condomini 
che li hanno centralizzati la responsabilità è in capo a una figura profes-
sionale, ma per i piccoli impianti domestici la responsabilità ricade sul 
proprietario o l’affittuario. La Regione Emilia-Romagna, Arpae e Anci 
hanno prodotto un volantino che spiega in maniera sintetica le regole 
sul corretto utilizzo degli impianti di riscaldamento e spiega cosa fare 

Riscaldare casa in sicurezza, inquinando meno 
e con la massima efficienza

per installarne di nuovi, come verificare che siano a norma o adeguarli 
alle nuove normative. Per molti impianti è anche necessaria l’iscrizione 
al Catasto Regionale degli Impianti Termici CRITER, che certifica perio-
dicamente i requisiti di sicurezza ed efficienza energetica. Ogni tipo di 
impianto è infatti soggetto a regole specifiche che ne garantiscono effi-
cienza energetica, assenza di pericolo, riduzione delle emissioni.
Per ridurre le emissioni, e per la salute, vale comunque la regola di 
mantenere la temperatura entro i 20°C (19°C in caso di allerta smog).




